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Il dibattito al CC del POUF 

Kania: per la Polonia 
il rinnovamento è 

una via senza ritorno 
Come ottenere un appoggio sociale più vasto al sociali
smo - Il rapporto di Pinkowski sulla situazione economica 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Nella parie 
conclusiva del suo rappor
to al settimo « plenum » 
del comitato centrale^ del 
POUF, lunedi pomeriggio, U 
primo segretario Stanislaio 
Kania ha lanciato un appello 
per una « alleanza nel lavo
ro e nella lotta »: lavoro per 
realizzare il programma di 
democratizzazione del paese, 
lotta contro la rilassatezza . 
e la anarchia. Rivolgendosi 
direttamente ai nuovi sinda
cati, Kania ha detto: «Noi 
desideriamo una cooperazio
ne onesta e multiforme con 
Solidarnosc, noi rispettiamo 
la sua indipendenza. Noi vin
ceremo nei ranghi del POUP 
le restrizioni e le resisten
ze nei confronti della coo
perazione con Solidarnosc. 
Le organizzazioni di partito 
nelle imprese dovranno vigi
lare per la realizzazione de
gli accordi, ma ugualmente 
affinché siano, osservati i 
principi della democrazia 
che consentono la libera ' e-
spressione a tutti coloro che 
presentano proposte costrut
tive e che'tendono alla nor
malizzazione ». 

Dopo U rapporto ài Kania, 
sempre lunedì pomerìggio, U -
comitato centrale aveva q-
scottato un'informazione del 
primo ministro Jozef Pin-
kowski sulla pesante situa
zione economica. Pinkowski 
ha preannunciato per il 1981 

un dirottamento di investi
menti dal settore dei grandi 
progetti industriali a quello 
dei beni di consumo ed ha 
indicato alcune linee della 
riforma economica (amplia-
mento della economia delle 
aziende, razionalizzazione del 
sistema dei prezzi industria
li, '•*• perfezionamento •'•• delle 
strutture di. direzione della 
economia a tutti i livelli) 
che comincerà ad essere rea
lizzata a partire dal prossi
mo anno. 

Successivamente si è aper
to il dibattito. Nella seduta 
di lunedì sono intervenuti 
undici compagni. Gli iscrit
ti a parlare ieri mattina era
no oltre 70. Le sintesi di tut
ti gli interventi verranno pub
blicate nei prossimi giorni 
dai quotidiani. La conclusio
ne dei lavori del comitato 
centrale era prevista per la 
tarda serata di ieri, per cui 
soltanto in nottata avrebbe
ro potuto essere resi noti i 
documenti -adottati - e gli 
eventuali mutamenti negli 
organi dirigenti del partito. 
Tra le altre cose, il < ple
num » doveva decidere sulla 
data del prossimo congresso 
straordinario. Kania-ha pro
posta che esso venga convo
cato a cavallo tra U primo 
e il secondo • trimestre del 
1981, cioè tra fine marzo e 
iniziò aprile prossimi. :, ••:-• . 

n rapporto di Kania, pub
blicato integralmente ieri 

mattina dal giornali, ai arti
cola ' sostanzialmente su 4 
punti: primo, riconferma 
della linea di rinnovamento 
decisa dall'ultimo « plenum »; 
secondo, lotta contro le for
ze che si oppongono o sabo
tano questa linea; terzo, raf
forzamento dell'unità e della 
democrazia nel partito; quar
to, rapporti della Polonia con 
gli altri paesi della comuni
tà ••' socialista. Quest'ultimo 
punta è stato affrontato sin 
dall'inizio della relazióne. 

« La direzione del parti
to — ha detto il primo se
gretario — ha assicurato 
delle buone condizioni in
ternazionali per risolvere i 
difficili problemi interni. Su 
questo terreno abbiamo man
tenuto un legame continuo 
con i nostri amici e alleati, 
e prima di tutto con la dire
zione del PCUS. Noi com
prendiamo perfettamente la 
sollecitudine internazionali
sta e l'inquietudine che i 
partiti fratelli hanno prova
to di fronte alla situazione 
in Polonia, bastione molto 
importante della comunità 
socialista. Noi siamo grati. 
soprattutto ai compagni so
vietici per la comprensione 
del carattere delle nostre 
difficoltà e per la convin
zione che troveremo una via 
di uscita dalla crisi, positi
va per il socialismo in Po
lonia e per tutta la comu
nità». N - • 

Le attese degli operai e della nazione 
L'impegno a proseguire sul

la strada del rinnovamento 
viene ripetuto in più di una 
occasione nel discorso di 
Kania. « La linea del rin
novamento socialista, della ' 
ricostruzione della fiducia 
della classe operaia e del
l'accordo con la società — 
egli ha tra l'altro affermato 
— è fuori discussione. Que
sto è nel più- vivo interès
se del socialismo e rappre
senta la nostra responsabi
lità nazionale e internazio
nale. . 

« Sappiamo — ha prosegui
to Kania — che le attese del 
partito e della società sono 
molto grandi ». ' ma « eoo 
tutta sincerità sottolineo che 
il processo di rinnovamento 
socialista incontra - ostacoli 
importanti». : Alcuni si ri
trovano in una resistenza 
conservatrice, •*• nell'incom
prensione dei cambiamenti 
essenziali avvenuti nel paese. 
« Noi supereremo : con •• fer
mezza queste resistenze». •*. 

A questo punto U relato
re è venuto agli avvenimenti 
delle due ultime settimane. 
La società — egli ha ricor
dato — ha nutrito la speran
za che la registrazione dei 
nuovi sindacali avrebbe pro
vocato un abbassamento del
la tensione. « Noi abbiamo 
espresso a più riprese la no
stra posizione positiva verso 
Solidarnosc. Rappresentanti 
del partito e - del governo, 
me compreso, hanno incon
trato i principali militanti 
di Solidarnosc.. Nessuno ci 
può ' rimproverare di non 
aver avuto pazienza, di non 
essere stati pronti al com
promesso e anche alle con
cessioni ». Di conseguenza* 

scioperi per questioni di pre
stigio o semplicemente poli
tici, condotti in una atmo
sfera di ultimatum, di pres-
sione inammissibile e d'ar
roganza verso le autorità non 
hanno alcuna giustificazione^ 
« Noi sappiamo che l'immen
sa maggioranza : dei mem
bri di Solidarnosc non han
no nulla in comune con que
sta tendenza pericolosa. La 
sostanza del problema è che 
ìn certi anelli di questo mo
vimento, operaio nella sua 

L'ambasciatore^ 
Dobrynin 
convocato 

al Dipartimento 
% di Stato i : 

WASHINGTON — L'am
basciatore sovietico negli 
USA. Anatolij Dobrynin,. 
è stato' convocato lunedi 
sera al Dipartimento di 
Stato dal sottosegretario. 
per gli Affari politici, Da
vid Newsom, che gli ha 
chiesto « chiarimenti sulle 

. intenzioni ^deWURSS ri
guardo alla Polonia»: la 
notizia è stata data, Ieri 
dal portavoce John Tratt-
ner, il quale ha aggiunto 
che Newsom ha ribadito 
la posizione americana, 
secondo cui « il governo e 
il popolo polacchi devono 
cercare da soli una solu
zione ai taro problemi in
terni*. n colloquio è du
rato circa un'ora. In se
rata si è avuta notizia 
di una dichiarazione del 
portavoce della Casa 
Bianca Jody Fowel («fri 
caso di invasione della 
Polonia gli americani sa
pranno come rispondere») 

essenza, di questo movimen
to di lavoratori, si sono in
filtrati gruppi e persone nel 
fondo ostili al socialismo e 
al potere popolare, che so
nò legati a centri di sovver
sione all'estero». -

Il primo segretario del 
POUP ha quindi ribadito: 
« Noi abbiamo imboccato la 
rotta di una democrazia.so
cialista - sensibilmente più 
estésa che mai fino ad oggi 
e allo stesso tempo della 
estensione della base politi
ca del potere popolare... noi 
non abbiamo scelto questa 
via con l'illusione che avrem
mo bloccato l'ondata massic
cia di scioperi e che ih se
guito tutto sarebbe tornato 
nell'ordine. Noi eravamo gui
dati dal desiderio di ottenere 
un appoggio sociale più for
te al socialismo nel nostro 
paese e creare i meccani
smi moderni del suo funzio
namento... è ormai tempo di 

: comprendere che la - condi
zione fondamentale per un 
destino nazionale prospero è 

_di cessare immediatamente 
ogni attività che inceppi e 
indebolisca il funzionamento 
dello stato e che. di conse
guenza. minaccia di destabi
lizzare • l'ordine pacifico in 
Europa». > - •?. 

La parte del rapporto de
dicata al partito, « garante 
del successo del rinnovamen
to socialista ». è stata molto 
ampia. Kania ha messo in 
guardia contro le tendenze, 
da una parte a non accet
tare le nuove esigenze e la 
nuova situazione, e dall'al
tra a gettarne a mare U pa
trimonio ideologico. 

Romolo CaccavaU 

Voci e smentite su movimenti 
di truppe ai confini polacchi 
Notizie gravi e dramma- j 

tiene si sono succedute per 
tutta la giornata di ieri 
seguite da smentite, aggiu
stamenti. voci contradditto
rie, senza possibilità di ve
rifica concreta ma che han
no contribuito a rendere 
tesa l'atmosfera nella qua
le a Varsavia si svolge una 
importante riunione del CC 
del POUP. 

Si è parlato di movimen
ti di truppe sovietiche, di 
richiamo di riservisti, di 
stato di allarme in alcuni 
eserciti di paesi membri 
del Patto di Varsavia e 
perfino di mobilitazione di 
truppe americane in Ger
mania occidentale. Ma ce
diamo con ordine. La pri
ma notizia a giungere è 
stata la seguente: il co
mando militare sovietico 
nella RDT ha vietato l'ac
cesso a regioni di frontie
ra di questo paese con la 
Polonia ai membri delle 
missioni militari di Stati -
Uniti, Francia e Gran Bre
tagna accreditate presso lo 

. stesso comando a Potsdam. 
La informazione prove-

lente dalle stesse missioni 
militari occidentali è stata 
seguita dalla notizia che 
le forze armate sovietiche 

erano state messe in stato 
d'allarme al più alto livel
lo nei distretti di confine 
con la Polonia, mentre so
no stati richiamati tutti i 
riservisti sotto i 35 anni. 

Fonti dei servizi segreti 
occidentali nella RFT han
no poi affermato che l'e
sercito sovietico sta con
centrando truppe lungo il 
confine polacco mentre so
no stati messi in stato di 
allarme gli eserciti ceco
slovacco e ungherese. 

Interrogato dai giornali
sti un portavoce del go
verno federale si è rifiuta
to di confermare queste no
tizie rilevando che esse so
no state confermate uffi
cialmente solo in parte cioè 
per la parte relativa al di
vieto per le missioni mili
tari occidentali in RDT di 
visitare le regioni di con
fine con la Polonia. 

Sempre a Bonn un por
tavoce americano ha in
vece smentito voci che si 
erano diffuse su movimen
ti delle truppe statunitensi 

Infine è giunta una smen
tita del ministero degli E-
steri sovietico che ha de
finito una € provocazione» 
le voti secondo le quali ri
servisti dell'esercito sovie

tico sono stati faviàti alla 
frontiera polacca. « Non 
c'è stato alcun richiamo di 
riservisti alle frontiere so
vietiche > ha dichiarato un 
portavoce. «Le truppe so
vietiche non sono in stato 
di allerta e nessun feno
meno particolare è avve
nuto » ha aggiunto lo stes
so portavoce precisando ap
punto che le voci che cor
rono a questo proposito so
no « provocatorie ». 

«Provocazione» è stato 
definito dalla TASS anche 
rincontro avvenuto tra il 
consigliere per la sicurez
za nazionale americano 
Brzezinsai e alcuni poli
tologi polacchi. Secondo 
quanto dice la TASS. nel 
corso dell'incontro. Brzezta-
slrf ha posto domande pro
vocatorie e chiesto che 
«forze di opposizione po
lacche » diano una rispo
sta armata. Nella conver
sazione si sarebbe discus
so anche della concessio
ne di crediti alla. Polonia 
e tra le condizioni indica
te sarebbe che Varsavia en
tri nel Fondo monetario in
ternazionale e che rece
di stanza neQa RFT in re
lazione ai presunti novi-
menti sovietici. ' 

Fase di attesa nelle iniziative per sbloccare le crisi del Medio Oriente 

er di nuovo 
in missione ri 

BASE ANDREWS — Il vicesegretario di Staio Warren Christo
pher subito prima della sua partenza per. Algeri, latore del 
nuovo documento americano 

dissenso sono ancora - seri e 
non - lasciano prevedere solu
zioni rapidissime. Teheran 
chiede che i milioni di dollari 
iraniani bloccati nelle ban
che americane siano imme
diatamente trasferiti nell* 
Iran e non semplicemente 
sbloccati. Ciò per evitare 
complicazioni giudiziarie. I-
noltre Teheran chiede che 
il governo > americano si 

assuma la responsabilità di 
tutte le vertenze giudiziarie 
che possano essere aperte ne
gli Stati Uniti contro l'Iran. 
Infine Teheran vuole che. gli 
USA autorizzino l'Iran ad a-
prire procedimenti giudiziari 
negli Stati Uniti per ottenere 
i beni dello scià e.dei suoi più 
stretti parenti. ; , ;; ^. 

v Aniello Coppola 

accuse siriane ad Amman 
resa la mediazione 

'Damasco avrebbe provato al prìncipe Abdullah che la Giordania appoggia i 
terroristi islamici in Siria - Knznetsov: risolvere i conflitti con mezzi pacifici 

Porta precisazioni sul problema degli ostaggi - Lotta 
aperta in campo repubblicano per gli incarichi di governo 

Dal nostro corrispondente 
NEW. YORK - La formazio
ne del gabinetto Reagan si 

.sta rivelando più laboriosa 
del previsto. Era stata data 
per certa, dallo stesso presi
dente eletto, tra la fine di no
vembre e i.primi di dicembre, 
ma ci sarà una settimana di 
ritardo. Reagan tornerà a 
Washington solo 1*8 dicembre 
e prima di questa data l'orga
nigramma del nuovo governo 
non sarà definito.'Le ragio
ni del - ritardo sono,: ovvia
mente, politiche e anche se il 
travaglio in corso fa affiora
re contrasti tra i diversi aspi
ranti ai posti chiave e tra i 
rispettivi gruppi di potere, il 
problema che sottende le scel
te dei principali collaboratori 
è, in definitiva, l'orientamen
to politico generale della nuo
va presidenza. : 

La lotta tra 1 candidati ri
flette la difficoltà di trovare 
un punto di equilibrio tra ten
denze diverse le quali utilizza
no anche queste settimane di 
interregno per creare qualche 
fatto compiuto o, comunque, 

. per tirare la corda dalla pro
pria parte. Il terreno più con- i 
traverso è la politica estera 
e per parecchi motivi. Innan- i 

- zitutto perché la stessa ammi- , 
lustrazione Carter ha lasciato, 
con la sua incoerenza e con
traddittorietà, il campo aper
to a spinte divergenti. In se
condo luogo, per gli sbanda
menti che Reagan ha avuto 
nel corso della propria campa
gna elettorale (si pensi agli 
episodi più clamorosi: la pro
posta di blocco navate contro 
Cuba per reagire all'invasione 
dell'Afghanistan; la richiesta 
di armare gli afghani che 
combattono contro le truppe 
sovietiche; infine la sollecita
zione a stabilire normali rap
porti diplomatici con Taiwan). 
In terzo luogo i segnali lan
ciati da Reagan dopo l'ele
zione (invio a Mosca del sena
tore Percy, futuro presidente 
della Commissione Esteri, e fl 
colloquio[ con Sehmidt).Infine. 
la persistenza o l'acutizzazió
ne di focolai di crisi (guerra 
tra Iran e Irak. ostaggi. Polo
nia. San Salvador) < 

Su uno sfondo cosi mobile 
si stagliano le cordate che 
fanno capo alle diverse ali 
del Partito repubblicano, con 
una posizione di preminenza i 
per il gruppo degli ex-ministri 
di Nixon e Ford, a comincia
re da Kissinger. Ciò che affio
ra alla superficie è soltanto 
una piccola parte di una gran
de battaglia navale che si sta 

' svolgendo soprattutto nelle ac
que piò.profonde del campo re
pubblicano. Ieri c'è stata una 
sintomatica mossa dello stato 
maggiore: Richard Alien, mas
simo consigliere di politica 
estera di Reagan e candidato 
a. prendere il posto che attual
mente occupa Brzezinski. ha 
ammonito con una perentoria 
circolare i 120 membri dell' 
équipe di transizione a smet
terla di esprimere opinioni e 
commenti in materia di politi
ca estera. Nel suo memoriale. 
Alien osserva-che. tutti quelli 
che lavorano per Reagan deb
bono e prevedere le distorsioni 
che possono risultare dalle pro
prie conversazioni » e aggiunge 
che ciò scontato diniego di 
parlare per conto del Presi
dente può non èssere suffi
ciente». TI memoriale si con
clude con l'affermazione che 
Io stesso Alien è stato incari
cato di organizzare un affido 
speciale che registrerà tutti i 
contatti tra i consulenti di 

-Reagan e i governi stranieri. 
Questa tetta politica condot

ta con mezzi spregiudicati 
per ipotecare le fatare scelte 
intemazionali dell'amministra
zione ha avuto anche qualche 
vittima illustre. Il principale 
candidato alla Segreteria di 
Stato. Schultz, già ministro del 
tesoro e del lavoro con Nixon 
e legatissimo a Kissinger, ha 
dichiarato che non assumerà 
incarichi di governo. Dopo di 
kn si è ritirato dalla gara per 
fl ministero del tesoro Simon. 
un altro ministro di Nixon e 
grande banchiere di Wall 
Street, ma inviso a Ford. Ora 
i candidati meglio piazzati per 
la direzione della politica este
ra e della politica militare 
sono due: fl generale Haig, 
già comandante della NATO e 
già vice di Kissinger. succes-
sivamente sottrattosi alla sua 
tutela; e Caspar Weinberger. 
da tempo consigliere di Rea-
gan, e vice presidente della 
Betbchel, una multinazionale 
che fa molti affari col mon
do arabo. 

La più spinosa questione di
plomatica — gli ostaggi — re
sta ancora a carico dett'am-
ministrartene Carter, e po
trebbe anche essere risolta 
prima del 30 gennato; Il sotto
segretario Christopher è torna
to cosi ad Algeri con te am
ine risposte e gli alitali "chia
rimenti" di Washington ale 
denteate iraniane. I punti di 

a temporeggia 
n 

Rinviata l'iniziativa decisa a Venezia: occorre «chiarir
ne i principi »! - Prestito per la ricostruzione nel Sud 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO ' - A, quasi 
sei mesi. di distanza dalla 
presa di posizione sul • Me
dio Oriente assunta dai nòve 
capi di stato e di governo 
della CEE a Venezia nel giu
gno scorso dopo ore e ore 
di tormentate discussioni, ora 
il Consiglio europeo conclu
sosi ieri a Lussemburgo sco
pre che di quella dichiarazio
ne occorre ancora € chiarire 
e concretizzare i principi», e 
in pratica rinvia a una ulte
riore presa di contatti con 
le parti interessate la defini
zione di una concreta inizia
tiva politica europea per il 
Medio Oriente. Quel tanto (o 
poco) di autonomia e di co
raggio politico che l'Europa 
aveva dimostrato su questo 
argomento cruciale per la sua 
posizione internazionale, vie
ne cosi smussato e ridotto 
a una pallida dichiarazione di 
principi, in attesa, forse, di 
sapere come la nuova ammi
nistrazione americana si at
teggerà sull'argomento. •. - • 
:..; E* vero che, • rivolgendosi 
agli USA, il testo del comu
nicato ' finale approvato dai 
nove afferma: « E' nel con
testo delle solidarietà che uni
scono una America forte e 
una Europa convinta di se 
stessa e del suo ruolo che U 
dialogo e la concertazione tra 
esse serviranno meglio la cau
sa détta pace e della liber

tà». Ma per essere ascoltati 
e considerati • alla • pari, oc
corre ' avere idee, iniziative, 
capacità di contrattazione. ' 

E non è precisamente quel
lo che il vertice ha messo 
in mostra al di là delle vo
lonterose dichiarazioni verba
li. Lo dimostra la vicenda 
della iniziativa europea per 
il Medio Oriente, che, lancia
ta a Venezia nel giugno scor
so, aveva suscitato grande in
teresse e . grandi speranze. 
C'era stata poi la missione 
del presidente del Consiglio in 
carica, Thorn, nei paesi inte
ressati della regione, che ave
va avuto il merito di avvici
nare l'Europa ai paesi arabi. 

Ma nel ' comunicato : finale 
non si parla più di iniziativa 
europea. Si parla di « un pro
gramma di azione per dispor
re di una piattaforma coeren
te suscettibile di favorire un 
avvicinamento tra le parti in
teressate ». Si gioca . con le 
parole quando per program
ma di azione si intende un 
nuovo periodo di riflessione 
< destinato a chiarire e con
cretizzare i principi espressi 
a Venezia », l'esame più ap
profondito delle formule con
cernenti l'autodeterminazione, 
l'evacuazione dei territori oc
cupati da Israele, te garanzie 
di sicurezza, lo status di Ge
rusalemme, l'invito ai ministri 
degli esteri «a proseguire le 
loro riflessioni Unendo conto 

BEIRUT — n principe saudita Abdullah 
Ibn Abdel Aziz. fratello di re Khated, ha 
ripreso la sua missione «mediatrice» 
fra Siria e Giordania: rientrato lunedi 
a Riyad dopo, aver incontrato a Dama
sco il presidente Hafez el Assad. fl 
principe si è recato ieri ad Amman per 
incontrare re Hussein. Contrariamente 
alle valutazioni che erano state date 
lunedi dagli osservatori, al momento del
la sua partenza dalla /capitale siriana. 
il principe Abdullah è apparso ottimista: 
egli ha detto infatti a. Riyad. prima 
di ripartire per Amman» che la tensio
ne siro-giordana sarà « completamente 
eliminata» e che i rapporti fra i due 
Paesi torneranno normalL II giornate 
del Kuwait AI Rai Al Ani- crede di po
ter anticipare che Abdullah proporrà la 
convocazione di un vertice fra il pre
sidente Assad e re Hussein per dirime
re le controverste fra i due paesi. 

Dal canto loro, i giornali fDo-siriani 
di Beirut. As Safir e As Sharq afferma
no che il governo di Damasco avrebbe 
formulato due richieste, considerandole 
irrinunciabili per una normalizzazione 
dei rappòrti con la Giordania, I due 
punti sarebbero: l'impegno di Amman 
a cessare ogni aiuto ai « Fratelli musul
mani». che conducono in Siria una 
sanguinosa campagna eversiva già co
stata centinaia di vittime, e la rinuncia 
del governo giordano alla pretesa di 
rappresentare i palestinési in un even
tuale negoziato di pace per fl Medio 

Oriente. Amman ha smentito di avere 
addestrato" e armato i < Fratèlli musul
mani», ma secondo fonti diplomatiche 
arabe di Beirut il governo siriano avreb
be fornito al principe Abdullah prove 
documentabili a conferma delle proprie 
accuse; e ieri del resto il giornale uf
ficiate di Damasco AI Baas ha ribadito 
che la Siria «ha le prove della com
plicità di Amman con i terroristi ed 
è pronta a sottoporle agli offri Paesi 

: della Lega araba». 
' ' Va rilevato che la tensione con la 
Giordania crea per Damascò una si
tuazione delicata: le forze siriane schie-

' rate lungo il confine sono valutate a 
SO mila uomini e mille carri armati 

; (cui si contrappongono 40 mila uomini 
e duecento carri armati da parte gior
dana); ma non bisogna dimenticare che 
la Siria ha una situazione di forte ten
sione anche sul confine con llrak. ha 
consistenti unità sul Golan di fronte 

' alle bnee israeliane, deve far fronte 
alla sovversione interna e mantiene cir
ca 30 mila'uomini ìn Libano nel "qua
dro della « Forza araba di dissuasio
ne». Secondo fonti libanesi seimila dei 
soldati dislocati in libano sarebbero 
stati dirottati verso il confine giorda
no, ma la notizia non ha trovato con
ferma. 

Viaggiatori giunti in Giordania dalla 
Siria hanno testimoniato ieri che il con
fine fra i due Paesi è regolarmente 
aperto, anche sé il traffico è ridotto 

al minimo. Fonti militari giordane so
stengono che. sempre ieri, Mio siriani 
avrebbero sorvolato te truppe di Am
man lungo il confine, senza alcuna rea
zione da parte di queste. 

Ieri intanto è entrato formalmente 
in vigore, con lo scambio degli stru
menti di ratìfica, il trattato di amicizia 
e cooperazione fra la Siria e l'URSS. 
concluso ai primi di ottobre a. Mosca 
fra i due presidenti .Breznev e Assad. 
Alla cerimonia, svoltasi a Damasco, 
hanno partecipato da parte sovietica, il 
vice-presidente del Soviet supremo Kuz-
netsoV e da parte siriana il primo mi: 
nistro Abdel. Rauf Kasem, fl ministrò. 
degli esteri Khaddam e fl ministro della; 

difesa Tlass. Kuznetsov ha sottolineato 
che fl trattato URSS-Siria «non costi
tuisce una minaccia per nessuno » e, 
con quello che è stato considerato un 
riferimento alla crisi siro-giordana. ha 
espresso l'auspicio che tutti i conflitti 
nella regione siano, risolti « con mezzi 

vporifkrì». «Faremo tutto fl possibile — 
ha detto ancóra Kuznetsov. riferendosi 
al conflitto arabo-israeliano —. per giun
gere ad una soluzione globale della 
crisi mediorientale e ad una giusta 
pace ». 

Gli osservatori ritengono che non sia 
casuale la coincidenza della visita di 
Kuznetsov con la crisi siro-giordana. Nei 
giorni scorsi, come si ricorderà. Washing
ton aveva dichiarato di considerare € im
portante» la sicurezza della Giordania. 

Valutazioni positive di Ugo Pecchioli sulla relazione del laburista Brown 

Osi nostro oornspondMira* 
PARIGI — Dopo aver ascol
tato lunedi, in apertura, al
cuni dei peggiori slogans del
la guerra iredda per bocca 
del de tedesco-occidentale 
Von Hassel, l'assemblea del-
l'Untene dell'Europa occiden
tale (UEO). riunita come di 
consueto a Parigi, ha affron
tato ieri una nutrita discus
sione, su! tema delle sicurez-

rapporto del laburista bri
tannico Brown che 
alcune indubbie novità 
Uve. Se lunedi l'invito di Von 
Hassel alte capitali dell'Eu
ropa occidentale a far qua
drato attorno alte poaiiteni 
più oltranziste e ad liti™arri 
totalmente sulle : posizioni a-
mericahe aveva incontrato 
molte riserve e anche aperte 
opposizioni, il rapporto del 
laburista Brown ha permesso 
invece ter! -un dibattito cer
tamente, più sereno e fecon-

i tre' motivi che seve stati 
posti in evidenza neuinter-
vei.te del campagne Ugo 
Pecchtett, a nome del gruppo 
cottsvwsta itattano, 

lanciato dal relatore britan
nico ai paesi a non 1'; 
della potenza militare come 
la strada per risolvere i 
problemi delle relazioni in-
ternaztenali. e ad affrontare 
invece i problemi della difesa 
con equflibrfe e saggezza ri
cercando continuamente for
me di negoziato per il con
trollo degli armamenti. Il se
condo elemento positivo rile
vate da Pecchioti è il rico-
noscìnieoto, in sostanza, che 
atto stato attuale esiste una 
equivalenza militare est-ovest 
e che tate equivalènsa va 
mantenuta da parte occiden
tale. evitando misure che 
lompano questo eouflibrio e 
che potrebbero spingere FU-
nkr.e Sovietica a fare altret
tanto, con la conseguenza di 
alimentare senza sosta una 
crescente corsa agli arma
menti. Terza questione tote-

di - rinevo 
rounima, e 

cne H rmafore. pur rmoenoo 
giustamente la condanna per 
rfc.tarvento sovietico in A-
fghanisten. ha avanwto di 
fatto deie critiche alte misu
re di ì Hot itene adottate da 

prevenire gli al

leati. 
Peccateti tuttavia non ha 

sottaciuto te iijiitt yMi * «"ti o 
gli elementi negativi che pure 
esistono nel rapporto di 
Brown e che motivano ô nhdì 
l'astensione . del gruppo co
munista italiano nei confronti 
della risoluzione che lo stes
so Brown ha proposto all'as
semblea. Prima tra tutte la 
posirione non chiara a pro
posito dell'ambito territoriale 
entro il quale debbono essere 
• seao definiti i compiti del
la NATO. Una questione, ha 

Picchioli, che va 

soprattutto dì fronte ai tenta
tivi e alte iniziative di inter
vento «olteato» nette zocje 
del Golfo Persico, nel Medio 
Oriente o nell'Atlantico meri-
dtenate. 

Si tratta di sollecitazioni, 
ha detto ancora Pecchioti. 
che riteniamo debbano 
respinte con' fermezs 
saio per ragioni giuridiche, 
legate al fatto cbe.il Patto 
atlantico ha finalità, Hmjti « 

sere strava 
per ragioni 

svolti. 
ponacne, 

se al psà generale 
mliiiione 

negoziata dette controversie e 
a non promuovere ulteriori 
tensioni, squilibri, ritorsioni 
e nuovi incentivi atta corsa 
agli armamenti. 

Altro eterne ..to su cai fare 
chìaressa, ha poi detto Pec-
cntoti. è cjueflo relativo alla 
< sfida sovietica» di cui 
Brown ha parlato «*ea» ie-

comte che certe 

te A-

che 
le rete-

e fa parte 
«tei comportamenti •> 

la logica che con-
fonde la ricerca necessaria di 
un equiibrio con la gora pe
ricolosa per la ssp^rmazia». 

n mondo ha bisogno di 
ben altro— ha concluso Pec
chioti —. ha bisogno di risol
vere i problemi detta fame e 
del sottosviluppo, di affron
tare il dnunmetico sô riGbrio 
nord-sud. di investire per lo 
svuwppo economico e sodale, 
per B reo» tornito di move 
fonti di Murgm. per la pre-

• la «roteatone dde 

trinco riotàWM 

dello sviluppo della - situa
zione». 
• Unico accenno concreto: il . 
Consiglio europeo ritiene ne
cessario che « dei nuovi con
tatti vengano presi con . le 
parti interessate parallelamen
te al proseguimento delle ri
flessioni interne». La ripresa 
dei contatti tuttavia non po
trà avvenire immediatamen
te: verrà gennaio, l'insedia
mento del nuovo presidente 
Reegan, i nuovi orientamen
ti americani ai quali confor
marsi. E già si dice che la 
presidenza di turno olandese 
del Consiglio dei ministri che 
inizierà ' a gennaio non sarà 
la più atta a favorire una 
ripresa del dialogo con la 
parte araba. 
' Ancora sulla situazione nel 
Medio Oriente, nel documento 
finale del vertice si trova un 
nuovo appello «al rispetto 
della integrità deUe frontiere 
del Libano così come alla si
curezza delle.sue popolazioni* 
e un appello ai governi della 
Giordania e della Siria per
ché €si sforzino di risolvere 
ogni disaccordo con mezzi pa
cifici compresa una azione 
eventuale nel •. quadro delie 
Nazioni Unite». 
• Con non una maggiore inci
sività e concretezza i nove han
no affrontato l'altra grande 
questione internazionale all'or
dine del giorno: i rapporti 
Est-Ovest. Sulla riunione di 
Madrid hanno ribadito che 
« il rispetto da parte di tutti 
dei principi deW atto finale di 
Helsinki è U fondamento e la 
condizione del proseguìmmto 
del processo di sicurezza « di 
cooperazione in Europa > ed 
hanno espresso la volontà di 
giungere «a progressi reati 
ed equilibrati ». E* stato con
fermato anche l'appoggio al 
progetto di una conferenza 
sul disarmo in Europa. 

Sulla situazione m Polente 
I nove hanno ripetuto"••'fl ri
chiamo .a -rispettare, stretta* 
mente la:Carte delTOrfUr'o 
l'Atto di Helsinki con l'avver
timento che « ogni altra ex* 
teggiamento avrà deUe conse
guenze molto gravi suWaovm-
nire deUe relazioni internazio
nali in Europa e nel mondo K 
I nove affermano la loro di
sponibilità a rispondere atte 
richieste di sostegno economi
co rivolte dalla Polonia, non 
come Comunità ma sulla base 
di trattative bilateralL 

Nessuna indicazione nuova 
o proposta concreta è uscita 
dall'esame della situazione 
economica e sociale il cui svi
luppo ha pure suscitato gran
de preoccupazione in .tutti i 
capi di governò. Si ripete il ' 
vecchio assioma, secondo fl 
quale gli aumenti del prezzo 
del petrolio sono la causa 
principale della recessione 
mondiale: si ribadisce che la 
rapida crescita della disoccu
pazione è l'elemento di mag
giore preoccupazione, che la 
riduzione del tasso deflazio
ne, il -miglioramento detta 
competitività delle imprese • 
investimenti appropriati rap
presentano i mezzi migliori 
per rimontare la situazione. 
Ha non si delineano politiche 
comuni europee nei settori àa-
dustriali. in quello dell'ener
gia. in quello dette nuove tec
nologie. Sulle questioni finan
ziarie e sullo SME fa parti
colare, si constata che «w 
sistema monetario europeo ha 
funzionato m modo esem
plare*. 

n comunicato finale con
ferma quanto già si era det
to nel corso detta prima gior
nata dei lavori a proposito 
dell'intervento resateli! site 
per il terremoto fa Italia: mi
sure eccezionali di aiuto de
stinate a contribuite effica
cemente al pfcgaumai di ri
costruzione dette zone colaste 
in modo da attenuare l'inci
denza della catastrofe 
situazione economica e 
le delle regioni 
L'aiuto si esprimi 
tp attraverso un 
tasso agevolato defl'i 
re probabile di U*M3N 
bardi di Bre, parte il 
mo anno e parte nel TsB. 

Ma come ha detto Formai, 
ci possono essere dette varia
zioni sulle cifre tenendo con
to del bilancio defmitivo dei 
danni. In «a 
za stampa al 
riunione, Perlani ha afTc 
te che la ricostruitene dette 
ione colpite cousywteià te 
isMitezteiie di 
stonali, la 
visioni fatte circa l'i 
te detta nostra n ninnato te 
riduzione di spese hi atei set
ter! « ulteriori unposiiteai g-

Arturo BarioH 
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